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Mentre la cronaca riporta alla ribalta i rapporti criminalità-potere politico 

Antimafia, appello ai partiti 
«In lista solo gente onesta» 

Ma sui "pentiti" Commissione spaccata in due 
In una conferenza stampa il bilancio del lavoro svolto - Le proposte avanzate al Parlamento - Dichiarazione dei 
redditi pubblica per tutti gli amministratori - Disaccordo su! trattamento da riservare a chi aiuta la giustizia 
ROMA — «Ecco, per finire non ci re
sta che rivolgere un appello al parti
ti: chiediamo loro di darsi del codici 
di comportamento finalmente coe
renti con la proclamata necessità di 
combattere la mafia. E l'invito è ad 
iniziare da subito, sin dalla scelta del 
candidati per le prossime elezioni: 
avvenga col massimo rigore e sia ga
ranzia per tutti». A lanciare l'appello 
è Abdon Alinovi, ma lo fa a nome 
dell'Intera Commissione Antimafia 
da lui presieduta. E conclude cosi, 
allora — proprio rivolgendosi al par
titi, «punto più vulnerabile dell'am-
f>lo fronte sottoposto all'attacco del-
a mafia» — una conferenza stampa 

durata tre ore, ricca di cifre e di pro
poste, non priva di qualche polemica 
pungente. 

IL BILANCIO — Lo tracciano, as
sieme ad Alinovi, 1 vicepresidenti 
D'Amelio (De) e Segreto (Psl) ed I 
«commissari» Mannino (Pel) e Rizzo 
(Sinistra indipendente). Intanto, 11 
lavoro svolto: «Dall'agosto '83 ad og
gi abbiamo tenuto 42 sedute plenarie 
e condotto visite ispettive a Napoli. 
Palermo, Milano, in Calabria e a Ro
ma. Qui a S. Macuto abbiamo avuto 
audizioni di ministri, alti magistrati, 

firefettl e amministratori a vari livel-
I. Con 11 Csm esiste una procedura di 

Incontri periodici andata avanti re
golarmente. Il bilancio di questo la
voro è da considerare positivo. Il 
frutto delle nostre ricerche è in que
sta relazione che sottoponiamo ora 
al Parlamento. L'auspicio è che ven

ga discussa In fretta e non abbando
nata in qualche archivio alla rodente 
critica del topi 

LE PROPOSTE — La Commissio
ne ne avanza diverse. La figura del
l'Alto Commissario va mantenuta 
ma trasformata sempre più In «alta 
intelligenza» della lotta alla mafia e 
sempre meno In agente investigati
vo. Si propone — a garanzia di cor
rettezza e onestà — che la norma sul
la pubblicità delle dichiarazioni del 
redditi venga estesa a tutti gli ammi
nistratori d'Italia e non limitata a 
quelli del Comuni più Importanti. 
«Clanclmlno — ha ricordato Alinovi 
— dichiarava un reddito da brac
ciante agricolo. Ma chi lo sapeva?». 
Per ogni amministratore colto a di
chiarare redditi falsi, Immediata de
cadenza dalla carica. Un punto deci
sivo, gli organi di controllo sull'atti
vità degli enti locali: «Sono tutti as
solutamente lottizzati dalle forze po
litiche — ha confermato D'Amelio 
—. Così si è determinato un assurdo: 
i partiti sono contemporaneamente 
controllati e controllori». E ancora: 
abolizione del provvedimento della 
diffida, limitazione del soggiorno ob
bligato alla regione In culli mafioso 
dimora, qualificazione delle forze di 
polizia. «Fare tutto ciò — ha sostenu
to Alinovi — sarebbe importante. 
Ma non produrrebbe risultati decisi
vi se non affiancata da una iniziativa 
dello Stato capace di creare occupa
zione al sud, di rimettere In moto 
meccanismi produttivi, di ridare fi

ducia alla gente». 
ALCUNE CIFRE — Quanto fattu

ra la mafia in Italia col traffico della 
droga? «Le stime sono difficili e non 
sempre convergenti — ha spiegato 
Alinovi —. Il ministro Martlnazzoll 
ha sostenuto qui che solo a Roma lo 
spaccio di stupefacenti frutta quoti
dianamente 6 miliardi. Uno studio 
della Regione Lazio fa Invece salire 
questa cifra a 2.000-2.500 miliardi 
annui. Nazionalmente, comunque, 
slamo di certo al di sopra del 20 mila 
miliardi». Un altro dato impressio
nante riguarda i beni confiscati nel 
periodo preso in esame: 510 miliardi. 
E di questi oltre 300 nella sola Lom
bardia. Poi, una contraddizione: a 
fronte del ripetuti allarmi lanciati 
dal procuratore generale Franz Sesti 
circa il dilagare di mafia e camorra a 
Roma e nel Lazio, va registrata una 
limitatissima iniziativa giudiziaria 
in queste due aree. Come mal? 

LE POLEMICHE — Si registrano 
sul fenomeno del «pentiti» e, In ma
niera più marcata, verso la fine della 
conferenza stampa, quando le do
mande dei cronisti si fanno pungenti 
e le risposte dei parlamentari meno 
diplomatiche. Sulla prima questione 
— se si esclude il no netto a leggi 
«premiali» — nessun accordo è stato 
raggiunto all'Interno della Commis
sione; tanto che nella relazione fina
le vengono semplicemente enuncia
te le due posizioni emerse. La prima 
è di chi propone l'applicazione sol
tanto di attenuanti generiche per chi 

collabora con la giustizia; la seconda 

fimita invece a tenere conto della col-
aborazione del «pentiti» (le cui di

chiarazioni vanno comunque sem
pre verificate con rigore) solo in fase 
di espiazione della pena, con provve
dimenti da valutare di volta tn volta 
(semlllbertà, libertà vigilata, ecc.). 
Parlando di ciò durante la conferen
za stampa, D'Amelio ha espresso pe
rò giudizi pesanti, denunciando «ge
stioni scandalose del "pentiti"» e lo 
smacco che per alcuni giudici sta
rebbe diventando il caso Tortora. 
Più pesanti le polemiche sullo scivo
loso (per la De) terreno dei rapporti 
mafia-potere politico. D'Amelio, con 
il suo partito messo sotto accusa dal 
giornalisti per le vicende palermita
ne, ha reagito spesso con stizza affer
mando persino che a Palermo le tan
genti sugli appalti sarebbero sempre 
state divise tra tutti i partiti e lamen
tando la mancata audizione di Clan
clmlno in Commissione: «Noi l'ave
vamo chiesta, chi ha paura invece di 
quel che potrebbe dire?». Una inutile 
provocazione alia quale ha comun
que risposto l'on. Rizzo: «Nessuno di 
noi ha paura. Voi piuttosto sapevate 
da anni che la citta era nelle sue ma
ni e non avete fatto niente. Ed anco
ra al soggiorno obbligato di Patti, 
Ciancimino era accompagnato da 
un membro del comitato direttivo 
della De di Palermo. Un dirigente 
che è ancora al suo posto: perché voi 
non lo avete né cacciato ne sospeso». 

Federico Geremicca 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Qual è PInsalaco che si presenta ai magistrati 
palermitani dopo 52 giorni di latitanza? È 11 corrotto? La 
vittima, il perseguitato? O l'Insalaco «pentito» e dunque ac
cusatore? Giuseppe Insalaco, ex sindaco de, deputato all'Ars, 
da giovedì sera è rinchiuso in un «carcere sicuro» (forse al 
Cavallacci di Termini Imerese), in attesa del prossimo inter
rogatorio previsto per lunedì prossimo. Era sfuggito ad un 
ordine di cattura per truffa, emesso dalla Procura delia Re
pubblica di Palermo. Contro di lui, la prova i un assegno, per 
l'ammontare di 66 milioni, firmato dal fratelli Saccone. Fa
miglia questa in odor di mafia (molti del suol componenti 
sono già stati arrestati), che acquistò — nel '79 — molti ettari 
di terreno dall'ente sordomuti, commissariato in quel perio
do proprio da Insalaco. Secondo l'accusa, sia che Insalaco 
vendette sottocosto, sia che rispettò il valore reale, intascò 
comunque una tangente di 66 milioni. Questi gli ingredienti 
dell'episodio di corruzione. 

Altra faccia della medaglia. Insalaco, come è noto, ha più 
volte svelato tanti segreti e non durante sfoghi interpersonali 
ma al commissario dell'antimafia, raccontando, ad esempio, 
scandali, magagne, bassezze dell'amministrazione comunale 

Su sua richiesta 

Insalaco 
portato 

carcere 
«sicuro» 

cittadina, ubbidiente, in materia di grandi appalti, agli ordini 
indiscutibili dei potentati economici. Insalaco è stato sotto
posto a due raffiche distinte di domande: quelle dei giudici 
Istruttori Antonino Caponnetto e Giovanni Falcone, e quelle 
del sostituto procuratore Luigi Croce. In un caso in veste di 
testimone, nell'altro in qualità di imputato. Ma rimane un 
dato di fatto: tre quarti della classe politica cittadina — gli 
esponenti cioè del sistema di potere costruito dalla De e dai 
suoi alleati — sono accusati di peculato e truffa. Avrebbero 
cioè incassato congrue parcelle pur di favorire, rinnovando 
appalti scaduti da tempo, le due imprese. A Palermo cioè si 
sono pagate tangenti, acquistati consiglieri comunali, pilota
te crisi di giunta e defenestrazione di sindaci, mentre si sono 
compilate liste di assessori addomesticati. 

Anche questo Insalaco lo ha spiegato così come ha puntato 
11 dito contro qualche giudice palermitano, perché in affari 
con Vito Ciancimino (in carcere perché accusato di rapporti 
con Cosa Nostra), e dunque — a suo giudizio — troppo preoc
cupato per le sorti di questo sistema di potere. Insalaco ha 
infine fatto 11 nome del cavaliere del Santo Sepolcro Arturo 
Cassina (titolare della Lesca) Indicandolo come grande cor
ruttore nella vita politica palermitana. 

Denunciato alla conferenza programmatica del Pei in Campania conclusa da Occhetto 

Allarme da Napoli, il trasformismo 
grave pericolo per la democrazia 
Un confronto con economisti, urbanisti, scienziati - Al centro del dibattito il caso della metropoli, dove 
la logica degli schieramenti ha spinto il pentapartito fino ad allearsi con due transfughi missini 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Terremoto, rico
struzione tradita, camorra. 
E ancora: trasformismo poli
tico, illegalità amministrati
va, paralisi burocratica. Le 
istituzioni della Campania 
mostrano 11 volto peggiore di 
sé, un volto antico a malape
na camuffato da tratti di 
moderno affarismo, di spre
giudicato dirigismo, di ram
pante gestione del potere. «È 
aperta in Campania una 
questione democratica di ri
levanza nazionale» ha de
nunciato Eugenio Donlse, 
segretario regionale del Pel. 
aprendo l'altra sera i lavori 
della Convenzione program
matica dei comunisti cam
pani. Così Achille Occhetto, 
concludendo Ieri sera 1 lavori 
a nome della Direzione del 
Partito, ha sottolineato che 
«mentre al Comune di Napoli 
un sindaco socialista, pur di 
rimanere in sella, cerca l'ap
poggio di mazzieri fascisti 
che fanno dell'ambiente una 
volgare occasione per mette
re le mani sulla città, noi co
munisti presentiamo, attra
verso la Convenzione pro
grammatica, un modo nuo
vo di fare politica con la so
cietà, al fine di contrarre su 
questa base le necessarie al
leanze». E con I comunisti 
hanno discusso e si sono 
confrontati economisti, ur
banisti, costituzionalisti, 
scienziati. Qualche nome: 
Augusto Grazianl, Alberto 
Monrov, Guido Fabiani, Fa
brizio Mangonl, Gianni Fer
rara. 

n «caso Napoli» è il più em
blematico e Inquietante di 
un malessere che attraversa 
le istituzioni locali, è il se
gnale della crisi delle classi 
dirigenti meridionali. «Deve 
far riflettere — ha detto li fi
losofo Biagio De Giovanni — 
11 fatto che nell'operazione 
trasformistica al Comune 
siano coinvolti illustri meri
dionalisti come Giuseppe 
Galasso e Vincenzo Scotti, in 
particolare colpisce che un 
uomo come Galasso — ha 
aggiunto polemicamente De 

Giovanni — il quale ha scrit
to nei suol libri vibranti pa
gine contro il trasformismo 
nel sud, quando indossa 1 
panni dell'uomo politico si 
comporta alla stessa stregua 
di chi condanna nelle vesti di 
studioso». 

Ma come funziona oggi 
una grande macchina politi
co-amministrativa come la 
Regione? «Riesce solo ad at
tivarsi secondo la logica del
l'intervento dell'emergenza» 
risponde il sociologo Mauro 
Caiise e, citando dati del 
Censls, ricorda che nei quin
dici anni di vita quella cam
pana si è caratterizzata per 
la sua precarietà e instabili
tà: le Giunte hanno avuto in
fatti una durata media di un 
anno con circa cento giorni 
di crisi ogni volta che se ne è 
dovuta formare una nuova. 
Vale la pena citare un altro 
dato ancora: su oltre cinque
mila funzionari in servizio, 
appena cento sono essenziali 
al funzionamento istituzio
nale. E gli altri? Sono «consi
glieri» dei politici. «In parti
colare quest'ultima legisla
tura — ha aggiunto 11 consi
gliere uscente Isaia Sales — 
verrà ricordata come la legi
slatura del malessere». Cla
moroso quanto è avvenuto 
l'altro giorno In Consiglio re-

Sonale: la maggioranza — 
ha detto il capogruppo Pel 

Lucio Fieno — non e stata 
in grado di approvare 1 conti 
consuntivi degli atti dal 1977 
all'82. Vale a dire cioè che 11 
pentapartito non ha avuto il 
coraggio di approvare una 
sanatoria delle spese (si trat
ta di centinaia di miliardi) 
effettuate con assoluta di
screzionalità. E un altro 
ftreoccupante esemplo del-
'illegallta — ad alto livello 

— che si afferma nella socie
tà campana. Dice ancora Sa
les: «In media In Campania 
per una delibera approvata 
alla luce del sole In un Consi
glio comunale, cinquecento 
vengono adottate dalla 
Giunta senza che vi sia pos
sibilità di controllo». 
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NAPOLI — Eduardo VenturefiL 68 anni, •offe
rente per una grave forma d'asma, da tre gior
ni vive in un'utilitaria dove riesce a respirare 
solo grazie all'ausilio delle bombole di ossìgeno. 
È uno degli oltre 400 terremotati di un campo 
contine» di un quartiere periferico di Napoli, 
rimasti senza un tetto a causa di una paurosa 
voragine che l'altro giorno ha inghiottito I pre
fabbricati e ne ha sbriciolati, quasi fossero di 
latta, altri sei. 

I senza tetto, esasperati, l'altra notte hanno 
occupato appartamenti in via di 

La lotta per l'occupazione 
e U rlequillbrio economico 
(ne hanno parlato diffusa
mente Grazianl, Minopoll, 
Mancano, Fabiani ed altri) st 
Intreccia dunque con la bat
taglia per la democrazia e la 
trasparenza delie Istituzioni. 
•Occorre un profondo rinno
vamento delle classi dirigen
t i—ha detto Dionlse. IfPcl 
si fa promotore di un nuovo 
patto per lo sviluppo e l'oc
cupazione che unifichi clas
se operaia, intellettuali, tec
nici, giovani, disoccupati, 
forze progressiste e dell'in
novazione». 

(senza acqua e senza luce) nei pressi del campo 
contine». Ma alle cinque di ieri mattina c'è 
stato lo sgombero forzato con qualche tafferu
glio. Non è restato che sistemarsi quindi per la 
terza notte consecutiva alTadiaccio. L'ammini
strazione comunale — in tutto questo — si è 
limitata a lanciare genetici appelli ai teticreo» 
tati invitandoli «ad accettare in via provvisoria 
le soluzioni proposte». Ma a lasciare Napoli o 
accettare un assegno di 501 nula lire — 
queste le proposte—le f amigue non ci 

•Si tratta di una prova 
concreta di quella rifonda
zione della politica — ha 
commentato Occhetto — ca
pace di capovolgere 11 rap
porto tra contenuti e schie
ramenti». Inoltre, riferendo
si alle strumentali polemi
che seguite alla tragica ucci
sione del professor Ezio Ta-
rantelll ha aggiunto: «Non 
possiamo non denunciare la 
gravità del fatto che alla se
rena ricerca programmatica 
si stanno In queste ore con
trapponendo vergognose 
forme di sciacallaggio che 
arrivano a cercareTorigine 

della violenza nel confronto 
sociale, ciò* nella stessa de
mocrazia. Si vuole anche co
si oscurare li confronto sul 
contenuti sobillando odiose 
crociate nell'intento di esa
sperare gli animi e di farci 
tornare alla caccia alle stre
ghe, attraverso una inam
missibile ed eversiva utiliz
zazione politica del terrori
smo, che arriva a concedere 
alle Br le attenuanti della in
dizione del referendum». 

Luigi Vfcinwiza 

Lo stadio 
«d'oro» del 
de arrestato 

A Catania oggi l'interrogatorio dell'ex asses
sore Ferlito - Pagati 9 miliardi invece di 2 

CATANIA — Il primo scos
sone giudiziario In relazione 
alla vicenda delta ristruttu
razione dello stadio Cibali a 
Catania si è registrato giove
dì sera con l'arresto dell'alio-
ra assessore al Lavori Pub
blico Giuseppe Ferlito, at
tualmente consigliere demo
cristiano. Ferlito è accusato 
di interessi privati in d'uffi
cio. Comincia dunque a dare 
I suol frutti una inchiesta 
della Magistratura In cui è 
coinvolta tutta una Giunta 
comunale e due ex sindaci, 
Coco e Munzone, e dalla qua
le sono partite anche due co
municazioni giudiziarie nel 
confronti del cavaliere del 
lavoro Carmelo Costanzo e 
di suoi figlio Giuseppe, tito
lari degli appalti per lo sta
dio. Anche 47 consiglieri co
munali, ai quali a dicembre 
erano stati ritirati i passa
porti dopo l'invio di comuni
cazioni giudiziarie, dovran
no rispondere di interesse 
privato in atti d'ufficio. 

La vicenda (che ha assun
to anche aspetti paradossali 
come il pignoramento delle 
casse comunali da parte di 
Costanzo) risale all'estate 
del 1980, quando si rese ne
cessario progettare 11 risana
mento della struttura sporti
va. Ma la tappa fondamenta
le è dell'82: il 29 marzo su due 
tavoli diversi ma all'interno 
della stessa sede, il Comune, 
vennero firmati due accordi. 
II primo, tra l'allora sindaco 
Salvatore Coco e Carmelo 
Costanzo, riguardava In pro
getto di ristrutturazione ap
provato dal Consiglio per 
una spesa di due miliardi. Il 
secondo, tra Ferlito e Giu
seppe Costanzo, ne invalida
va i contenuti tecnici In base 
alla legge antisismica e trac
ciava dunque il presupposto 
per l'aumento della spesa da 
due a nove miliardi. 

Nonostante il riserbo che 
circonda le indagini dunque, 
l'arresto dell'ex assessore e 
le comunicazioni giudiziarie 
sembrano collegarsi a que
sto scandaloso episodio ed 
alla istituzione del lodo arbi
trale (una particolare media

zione tra le parti) che a pare
re del magistrato che si oc
cupa dell'inchiesta, Torres!, 
fu istituito Illegalmente. 
L'aumento di spesa per 1 la
vori dello stadio Infatti non 
fu mal ratificato dal Consi
glio. Ed è a partire da questo 
•sopruso» che i consiglieri 
comunisti, quando 1 Costan
zo resero pubbliche le loro 
pretese, Ingaggiarono una 
battaglia per portare alla lu
ce 1 retroscena di questo co
spicuo «affare», e per non far 
perdere al Comune 1 nove 
miliardi. Ora finalmente, 
con l'arresto di Ferlito, co
minciano ad Intravvedersi 
alcune speranze: non sono 
pochi 1 timori Infatti che si 
leggono sul volti dei demo
cristiani di Palazzo degli Ele
fanti, sede del Comune, per 
questo provvedimento. E il 
primo dopo vent'annl di Im
punità totale del «governan
ti» della città. 

Giuseppe Ferlito, pianto
nato ora all'ospedale Gari
baldi per un «malore», è 11 cu
gino del boss mafioso Alfio, 
ucciso a Palermo nella stra-

f e della circonvallazione, ed 
nipote di Tino Ferlito, boss 

del quartiere San Cristoforo, 
ora in galera dopo il blitz del
la magistratura torinese a 
Catania. Ed è a San Cristofo
ro che Giuseppe Ferlito ha 
rastrellato le sue 7.629 prefe
renze, cifra altissima che lo 
portò dritto sulla poltrona di 
assessore al Lavori Pubblici 
nonostante fosse alla sua 
prima legislatura. 

Si attendono ora gli svi
luppi di questa inchiesta: og
gi, intanto, il giudice Tonisi 
interrogherà Ferlito. I sani
tari dovranno decidere se di
mettere l'ex assessore; in 
questo caso l'interrogatorio 
avverrà in carcere. 

Un duro comunicato del 
Pei catanese e del gruppo 
consiliare, protagonista di 
tutte le denunce sullo scan
dalo dello stadio, commen
tava ieri a Catania l'arresto 
di Ferlito: «È il primo passo 
— diceva — aspettiamo che 
altri ne vengano compiuti». 

Nanni Riccobono 

Piombino, la 
centrale 

non si farà 
L'Enel non ha accettato le «pregiudiziali 
di impatto ambientale» poste dal Comune 

Dada nostra redazione 
FIRENZE — «Avrei voluto 
dire arriverderci, invece, a 
quelle condizioni, ho dovuto 
dire addio. Cosa vuol dire? 
Significa che non ci sono as
solutamente le condizioni 
per costruire la centrale a 
carbone di Torre del sale». 
Paolo Benesperi, sindaco di 
Piombino, riassume così 
l'ultimo Incontro con la dele
gazione dell'Enel che non ha 
accettato le «pregiudiziali di 
impatto ambientale» poste 
dal Comune di Piombina 
Sulla storia della centrale a 
carbone di 2600 megawatt di 
potenza è stata praticamente 
scritta la parola fine. E dire 
che sin dal primo momento 
c'è stato chi ci ha speculato 
sopra e chi continua a specu
larci. Proprio sul temi della 
centrale a Piombino è stata 
varata una lista verde e oggi 
gruppi di ecologisti parteci
peranno ad una manifesta
zione contro la megacentra
le. Ma l'iniziativa è ormai 
sorpassata dagli eventi. 

La vicenda e esemplare e 1 
comunisti ne sono stati am
piamente protagonisti. SI co
mincia nel 1963 quando l'E
nel propone di raddoppiare 
la centrale elettrica ad olio 
combustibile trasformando
la In centrale a carbone e do
tandola di un terminal car
bonifero. Il Comune respin
ge il plano preparato dall'E
nel e affida ad un gruppo di 
esperti e di tecnici U compito 
di preparare un attento stu
dio sull'impatto ambientale 
che un simile intervento 
comporterebbe In una zona 
già «calda» come quella di 
Piombina Nasce cosi la pro
posta di una convenzione 
con l'Enel che si presenta In 
una formula assolutamente 
nuova nel contenuti e nelle 
procedure. Il Comune, so
prattutto, chiede garanzie 
ambientali e vuole che I fumi 
che usciranno dalle ciminie
re della nuova centrale a car
bone siano desolforlzzatl, un 

processo che dovrebbe en
trare presto a far parte delle 
normative Cee in fatto di di
fesa ecologica rispetto a pro
cessi di questo tipo. 

L'Enel non ci sta. A questa 
e ad altre pregiudiziali poste 
dal Comune di Piombino ri
sponde che no, proprio non si 
può. Il sindaco e 1 rappresen
tanti del Comune si alzano 
dal tavolo. Non hanno Inten
zione di rimettersi a sedere 
per riprendere la trattativa 
se prima l'Enel non accetta 
le pregiudiziali ambientali 
cosa che sembra pratica
mente impossibile. E poi, a 
questo punto, deve essere 
Pente elettrico di Stato a lan
ciare nuovi segnali. La giun
ta regionale toscana, tra l'al
tro, e in pieno accordo con 11 
Comune di Piombino. Dun
que l'ultimo Incontro tra Co
mune di Piombino e Enel do
vrebbe essere stato l'ultimo 
davvero. «Comunque sia — 
afferma Roberto Marini, se
gretario del Pei della Val di 
Conila — anche se le tratta
tive non si fossero interrotte 
sarebbe la gente a dire l'ulti
ma parola. Infatti, come ave
vamo già annunciato, 
avremmo indetto un refe
rendum popolare sulla cen
trale a carbone». 

«I comunisti di Piombino e 

SielII toscani — ha detto 
lulio Quercini, segretario 

regionale del Pei — hanno 
saputo dare un valido esem
pio di come non si possa par
lare di energia senza tener 
conto dell'ambiente e della 
democrazia. La rottura delle 
trattative dimostra chiara
mente che l'Enel non sa, non 
vuole o non ha dal governo 

Jll elementi che consentono 
1 garantire la sicurezza am

bientale e quindi 11 consenso 
del cittadini. Su queste basi 
non è difficile capire perché 
ogni politica per l'energia ri
manga in Italia o pura vel
leità o Irresponsabile forza
tura verso le comunità loca
li.. 

Sandro Rossi 

Altri due arresti per 
la rapina alla Brink's 

ROMA — Il mistero del colpo da 35 miliardi alla Brink's si è 
risolto. I carabinieri del reparto operativo di Roma che han
no condotto le Indagini hanno resi noti ieri anche i nomi di 
due collaboratori della banda. Con I «sei uomini d'oro» sono 
finiti in prigione anche Gaetano Miceli, che procurò le vettu
re per la rapina, e Guglielmo Tabusso, accusato di essere uno 
del riciclatori della banda. Quattro gli esecutori materiali del 
colpo: Antonio Chlcchlarelll, ucciso in un agguato nel set
tembre scorso; Germano Lachioma, arrestato In Canada 
qualche giorno fa; Giampiero Moroslnl, già In prigione per 
un altro reato e una persona di cui non è stato ancora fatto 11 
nome. La banda poteva poi contare sulla collaborazione di 
due guardie giurate. Nel corso delle indagini sono stati recu
perati anche 10 miliardi in gran parte investiti in immobili. 

Per il traffico nello Stretto 
di Messina proposto il radar 

ROMA — 1140 mila movimenti l'anno che si svolgono nello 
Stretto di Messina potrebbero essere facilmente controllati 
applicando gli stessi criteri impiegati per 11 traffico aeronau
tico. Il sistema garantirebbe la massima sicurezza alla navi
gazione ed eviterebbe collisioni come quella recente fra due 
petroliere. È quanto propone l'agenzia di stampa aeronautica 
«Air press», secondo la quale 11 sistema dovrebbe essere costi
tuito da un radar di tipo navale in grado di segnalare le navi 
ad una distanza di 35-50 chilometri e da un radar a breve 
raggio analogo a quello usato negli aeroporti per controllare 
Il traffico a terra. 

Le nuove diecimila lire 
in corso dal 4 aprile 

ROMA — La prossima settimana, a partire da giovedì 4 apri
le, entreranno In circolazione le nuove banconote da diecimi
la lire, illustrate con l'effige di Alessandro Volta. Il biglietto 
della Banca d'Italia fa parte della nuova serie di banconote 
•tipo 1984» che si è aperta recentemente con la comparsa del 
nuovi biglietti da centomila e cinquantamila lire. Le dimen
sioni della nuova banconota sono Identiche a quelle del bi
glietti da diecimila lire attualmente In circolazione. La stam
pa è In calcografia ed offset su carta filigranata, contenente 
fibrille luminescenti e filo di sicurezza. 

Due traghetti si speronano 
a Pozzuoli, tragedia evitata 

NAPOLI — Si è sfiorata la tragedia Ieri mattina nelle acque 
del golfo. Due traghetti si sono speronati al largo di Pozzuoli 
ed uno è rapidamente affondato. Fortunatamente non ci so
no vittime né feriti, solo molto spavento per le centlnrJa di 
turisti (In maggioranza stranieri) costretti ad un diversivo 
fuori programma. L'incidente è avvenuto pochi minuti pri
ma delle otto. Un traghetto della Ubera navigazione Lauro, 
l'«Ischia Express» (mille tonnellate di stazza, duecento pas
seggeri a bordo, più della metà tedeschi), partito alle sette da 
Ischia era diretto a Pozzuoli. A circa mezzo miglio dal porto 
di Proclda il vaporetto è entrato in collisione con una vecchia 
imbarcazione, il «Salvatore Marino» (41 tonnellate di stazza, 
nove persone di equipaggio) speronandolo sul fianco sinistro. 
Il «Salvatore Marino» si è quindi rapidamente Inabissato 
mentre i nove marinai venivano salvati da alcuni pescatori. 

Scandalo petroli: altri rinvii 
a giudizio per Musselli & C. 

MILANO — Ancora un rinvio a giudizio per 11 contrabbando 
di petroli commesso dalla raffineria Bltumoll di Vignate, nel 
Milanese. Dopo un primo processo nel quale erano stati con
dannati il titolare della raffineria Bruno Musselli (10 anni di 
reclusione 60 miliardi di multa) e I suol collaboratori impli
cati nel contrabbando e le frodi fiscali, ora per gli stessi fatti 
vengono considerati I reati di corruzione e collusione nei 
confronti dei funzionari della Finanza e dell'Utif (Ufficio tec
nico imposte di fabbricazione). 3 , : 

Torino, a nove anni 
guidava auto rubata 

TORINO — Uno zingaro di nove anni — R.E, di nazionalità 
Jugoslava — è stato bloccato dai vigili urbani alla guida di 
una «Alfasud» rubata. È accaduto a Torino, in corso Chieri, 
dove una pattuglia di vigili stava controllando la circolazio
ne resa difficile da una serie di lavori. Nella lunga fila di auto 
che dovevano marciare a passo d'uomo, ne hanno notata una 
apparentemente «vuota» e soltanto quando essa è giunta a 
pochi metri da loro si sono accorti che alla guida c'era un 
bambino. L'hanno costretto a fermarsi e poi, visto che per 
l'età non è punibile, l'hanno consegnato al genitori accampa
ti alla periferia della città. 

Antisemitismo a Varese: era 
«apologia di genocidio» 

ROMA — La Cassazione ha sostanzialmente confermato la 
sentenza con la quale si concluse il processo d'appello per la 
manifestazione antisemita inscenata a Varese da ungruppo 
di giovani durante la partita di basket del 7 marzo 1979 tra la 
Emerson e la squadra israeliana Maccabl Tel Aviv. La Supre
ma Corte ha ribadito per gran parte degli Imputati le pene 
già inflitte per apologia di genocidio. 

Il Partito 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad aasera praaantJ SENZA ECCE-
ZIONE ALCUNA atta soduta «fi manata 2 aprila dalla o r a l i . 

• • • 
L'asaamblao del gruppo dai sanatori comunisti è convocata par 

mortati 2 aprirà ala ora 9.30. 

fylnbeaafo... 
una foodivione 
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